Oratorio-Centro giovanile salesiano – Parrocchia S. Cuore  2007-2008
PER UN CAMMINO DI FEDE E FORMAZIONE...PERMANENTE
PER  ADULTI, GENITORI  E  COPPIE  DI  FIDANZATI 

 
Non posso dire ... Io so tutto..., da 30 anni o da 10  frequento la Parrocchia e l'Oratorio !  
Né possiamo farci condizionare dai telegiornali o dalle voci di corridoio sui problemi esistenziali e spirituali della nostra vita di uomini-donne cristiani (discepoli di Cristo Risorto!)
 
a formazione cristiana di tanti di noi si ferma ai tempi della preparazione al Matrimonio o a qualche episodico incontro col Parroco in vista dei Sacramenti dei figli ... o alle prediche della domenica che spesso lasciano il tempo che  trovano ... !
        Un sano e costante confronto e approfondimento sui temi caldi della fede, della morale, dell'educazione, della società, della Chiesa stessa sulla scia del CONVEGNO DI VERONA   

(i  5  ambiti!) diventa sempre più necessario !
Ecco lo scopo degli incontri,che stiamo offrendo a  GENITORI, ADULTI e giovani fidanzati! 
Oggi ci stiamo incontrando per comunicare le nostre esigenze e il nostro desiderio di colmare dei vuoti in campo teologico, ecclesiale, etico, sociale, educativo, relazionale   (FORMAZIONE PERMANENTE)  e  per  tracciare il  C A M M I N O   di quest’anno.

     Intanto una premessa, tratta dalla PAROLA DI DIO: Dal Vangelo secondo Luca (Lc 9,1-6)

> In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e diede loro potere e autorità su tutti i demoni e di curare le malattie. E li mandò ad annunziare il regno di Dio e a guarire gli infermi.
> Disse loro: "Non prendete nulla per il viaggio, né bastone, né bisaccia, né pane, né denaro, né due tuniche per ciascuno. In qualunque casa entriate, là rimanete e di là poi riprendete il cammino. Quanto a coloro che non vi accolgono, nell'uscire dalla loro città, scuotete la polvere
> dai vostri piedi, a testimonianza contro di essi". Allora essi partirono e passavano di villaggio in villaggio, annunziando dovunque la buona novella e operando guarigioni.
 








Parola del Signore.
Li mandò ad annunziare il regno di Dio...
> 
Il nostro cuore è assetato della tua parola, Signore. Tu hai dato agli apostoli il compito esaltante di proclamare la tua parola e quello di condurci al tuo regno. Oggi, concedici la grazia che le nostre orecchie siano attente e i nostri cuori sensibili, affinché nessuna delle tue parole si perda. Fa' che l'insegnamento da esse proclamato cada nel terreno delle nostre anime e vi produca frutti spirituali, garanzie di eternità.
>
Nel Vangelo di Luca, con il capitolo 9, si sta per entrare nella fase  determinante della missione di Gesù. Egli sta per intraprendere il viaggio  verso Gerusalemme con il quale si compierà il suo Mistero Pasquale. In un momento decisivo della sua missione, Gesù cambia registro.  Comincia a formare un gruppo di persone; vuole formare una vera comunità, composta da quei 12 Apostoli, che Egli stesso aveva prescelto tra i discepoli  perché potessero assumere delle responsabilità specifiche, e poi chiamerà 72 discepoli e poi, tramite gli Apostoli centinaia e migliaia di Battezzati seguiranno Gesù per le vie del mondo…e noi tra questi !

  
La chiamata al discepolato ora impegna realmente i Dodici, i Discepoli tutti e noi Battezzati e Confermati nella fede, con gli altri Sacramenti (Cresima, Matrimonio, Ordine…): non possiamo seguire più Gesù senza cambiare interiormente e cambiare la nostra vita.   

Gesù, il Cristo Risorto, sta fondando la sua Chiesa e, fin dal principio, vuol mettere in evidenza che Egli ne è la vera origine e la vera fonte ispiratrice e la Chiesa, chiamata a proseguire e diffondere l'opera salvifica del Mistero Pasquale, può realizzare questo solo ispirandosi, in ogni suo atteggiamento a Gesù stesso. La Chiesa, nei suoi diversi ruoli e con le varie responsabilità, è chiamata a PORTARE il messaggio di salvezza e l'annuncio che Gesù aveva reso visibile sulla terra con la sua predicazione.  
Con il Vangelo della missione apostolica siamo, oggi invitati a riflettere  sulla nostra vera appartenenza alla Chiesa, sperando che non si limiti alla frequentazione domenicale del precetto eucaristico (Parrocchia missionaria-giovani e famiglie-gli altri fuori della chiesa…), ma si esprima in una testimonianza fatta di vita vissuta e di Parola annunciata !
